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presentazione

Nei diversi anni di insegnamento come docente di Catechetica Fondamentale, 
prima presso l’Istituto Teologico PIO XI e poi presso l’ISSR Mons. Vincenzo 
Zoccali di Reggio Calabria, ho potuto maturare l’idea della necessità di uno 
strumento di lavoro che potesse raccogliere in sé gli elementi fondamentali di 
quanto trasmesso. 

La difficoltà per gli studenti, e anche per il docente, di reperire le diver-
se fonti e i diversi studi in merito alla disciplina, è stato in fondo il principale 
motivo che mi ha spinto ad applicarmi in tal senso e quindi in una rassegna 
dei contenuti fondamentali della scienza catechetica come iter contenutisti-
co di base.

Un secondo motivo, ma lo dico con molta umiltà, è stato il ricordo dei miei 
studi di gioventù, quando studente presso l’Istituto Teologico S. Tommaso di 
Messina e guidato dall’eccellente professionalità di docenti come G. Cravotta 
e G. Ruta, mi vedevo accompagnato passo, passo verso la comprensione di 
questioni oggettivamente complesse, ma rese fruibili e comprensibili dalla 
loro costante presenza e sollecito aiuto. Ugual cosa vorrei fare con gli studenti 
che oggi passano per le aule dell’ISSR, consapevole che il primo passo da fare 
è fornire loro uno strumento fruibile e maneggevole, comprensibile e pratico, 
sperando che anche la figura del docente possa essere ugualmente apprezzata.

Non mancano nel testo alcune provocazioni e proposte di riflessione ab-
bastanza innovative, nonché, relegate agli spazi in nota, la presenza di picco-
le analisi critiche dell’autore dettate dalla voglia di contribuire anche con la 
propria esperienza.

Voglio sperare che questo lavoro possa davvero risultare utile a quanti lo 
vorranno adoperare.

Alemanno Giuseppe
Reggio Calabria, 15 luglio 2022
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introduzione

L’inizio di tale disciplina, si fa risalire all’anno 1774 quando, per disposizio-
ne dell’Imperatrice Maria Teresa d’Austria e secondo il progetto preparato 
dall’abate benedettino Rautenstrauch, fu introdotto nelle scuole di teologia 
dell’impero austro-ungarico l’insegnamento della catechetica, o come disci-
plina a sé o come parte della teologia pastorale.

Si svilupperà con una certa ampiezza e rigore soltanto verso la fine del XIX 
sec. seguendo la nascita e lo sviluppo del denominato movimento catechistico 
che, fino al Concilio Vaticano II, cercherà di rinnovare la teoria e la pratica 
della catechesi sotto l’influsso di nuove correnti culturali, specialmente di or-
dine pedagogico e psicologico (tanto che in Germania si preferisce chiamar-
la pedagogia religiosa). 

La catechetica o scienza catechetica è la disciplina che si occupa della cate-
chesi, nel contesto della prassi pastorale della Chiesa. La catechesi può inve-
ce essere definita come quel processo organico e sistematico che all’interno 
dell’azione pastorale della Chiesa (o dell’azione evangelica) mira alla comuni-
cazione ed educazione della fede(1).

A partire dal Concilio Vaticano II, la catechetica ha conosciuto un pe-
riodo di relativa fecondità e di espansione, determinato dal nuovo clima di 
ripensamento globale della prassi ecclesiale e dallo sviluppo della riflessio-
ne epistemologica. L’esistenza di diversi Centri ed Istituti di catechetica, la 
moltiplicazione di pubblicazioni e di ricerche in questo campo e la presenza 

(1)  Per questa definizione si rimanda al capitolo quinto del libro.
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istituzionalizzata della catechetica nell’ambito accademico, hanno assicurato 
il consolidamento e la crescita della giovane scienza(2).

Nonostante che tra tutti i lavori del Concilio, alla catechesi non venga de-
dicato un documento particolare o che ne tratti anche velocemente, essa ne 
esce tuttavia dal Concilio arricchita di nuovi contenuti. 

La sua riflessione toccherà in fondo tre tematiche essenziali alla cateche-
si, ossia il concetto di Parola (di cui la catechesi è al servizio), il concetto di 
Chiesa (prima attrice della catechesi) e il concetto di fede (che la catechesi è 
chiamata a comunicare ed educare). Da tali novità e approfondimenti la cate-
chesi ne risulterà trasformata e rinnovata come una ventata di aria nuova che 
ridarà slancio e vigore ad ogni azione successiva(3).

L’origine e la natura della catechesi vengono fatte risalire alla fonte d’amo-
re, il Padre, che crea l’uomo e lo destina al dialogo e alla comunione con Lui, 
offrendogli, per mezzo del Figlio, la buona novella da annunciare e comuni-
care a tutti gli uomini, perché è salvezza per tutti. Quanto al contenuto del-
la catechesi, la catechesi deve essere dialogica, dato che Dio ci parla per primo 
e ci interpella; personalistica, poiché è interazione di persone; dev’essere esi-
stenziale perché chiamata a dare senso a tutte le dimensioni della vita; in ten-
sione missionaria in quanto mediatrice di un mandato apostolico verso ogni 
creatura; ispirata all’incarnazione perché chiamata ad assumere ogni aspetto 
della vita(4). 

Nasce, a partire dagli anni del Concilio, la cosiddetta svolta antropologica 
per quanto riguarda il metodo e i contenuti della catechesi. Attraverso un’at-
tenta analisi dei grandi problemi antropologici dell’uomo, quali l’origine e 
il destino dell’uomo, il senso della libertà, il senso dell’amore, del male, del-
la morte, si vuole evidenziare che l’azione di Dio nella vita dell’individuo, ri-
sponde alle sue esigenze e di tutta la comunità. Questo obiettivo, nella cate-
chesi svolge due principali funzioni: a) far nascere nell’uomo interrogativi, 
speranze, riflessioni che possano poi portare a trasformare la propria esisten-
za; b) conoscere i contenuti della rivelazione e del messaggio cristiano(5). Un 
aspetto particolare della dimensione antropologica è la catechesi della libera-
zione. Questa modalità di catechesi, nata nel contesto della rivoluzione gio-
vanile degli anni 1968-1970, in Europa, ma che si è sviluppata soprattutto in 

(2)  Cf. P. Braido, Lineamenti di storia della catechesi e dei catechismi, Elledici, Leumann (TO) 1991, 
323-339.

(3)  Cf. E Alberich, La pedagogia catechistica dopo il Concilio, in «Orientamenti pedagogici» 16 
(1969) 4, 292-325.

(4)  Cf. A. Läpple, Breve storia della catechesi, Queriniana, Brescia 1985, 272-273.
(5)  Cf. Istituto di Catechetica, Andate e insegnate, Elledici, Torino 2002, 203.
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America Latina, è attenta non solo alla dimensione antropologica dei soggetti, 
ma anche alla situazione sociale e politica i cui i soggetti vivono. L’intuizione 
dai grandi risvolti metodologici è stata quella di porre attenzione al contesto 
umano e sociale in cui i destinatari della catechesi vivono, partire dai loro pro-
blemi e bisogni perché Cristo, in fondo, si è incarnato per dare risposte e dare 
senso a tutti gli aspetti dell’esistenza: «I problemi umani diventano contenu-
to essenziale della catechesi»(6).

L’attenzione verso la collettività umana emersa durante la settimana di 
Manila (1967) e di Medellin (1968) dà l’avvio alla cosiddetta fase politica della 
catechesi, nella quale si riconoscono i problemi dell’uomo come facenti parte 
a pieno diritto del contenuto della catechesi. 

Punto di partenza è l’uomo in situazione: questo è l’obiettivo di ogni cate-
chesi, che dovrà anche tener conto dell’eredità religiosa del passato e l’evolu-
zione del presente per poter offrire all’uomo di oggi la liberazione e la salvez-
za integrale. Inoltre si sottolinea l’unità tra la storia della salvezza e la storia 
umana: la catechesi deve manifestare l’unità profonda tra il progetto di Dio e 
le aspirazioni dell’uomo. Vi è pure un cambiamento nel metodo: l’uomo non 
è solo fine, ma anche punto di partenza e veicolo della catechesi(7).

Ma decisamente feconda risulta tutta l’epoca postconciliare, per la ricchez-
za di realizzazioni, la ricerca di vie nuove, lo slancio e la creatività: si elabora-
no nuovi catechismi, testi e sussidi, vengono creati nuovi Istituti e Centri di 
catechesi. Nella prassi e nella riflessione catechetica emergono anche l’istan-
za antropologica, la centralità biblica, la priorità degli adulti, l’incidenza della 
comunicazione e dell’audiovisivo, l’enfasi sulla comunità, ecc. Spesso, però, si 
è vissuta anche una situazione tale di mobilità e di problematica generalizza-
ta, che tutti i riferimenti della catechesi sembrava entrassero in crisi: contenu-
ti, metodi, luoghi, destinatari, agenti, ecc.

Come ogni profonda trasformazione, i rischi e le difficoltà ne furono il 
prezzo da pagare(8).

(6)  Ibidem, 204.
(7)  Cf. A. Läpple, Breve storia della catechesi, Queriniana, Brescia 1985, 270.
(8)  Cf. E. Alberich, La catechesi oggi, Elledici, Leumann (TO) 2002, 64-65.


